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Lamisura
del pericolo

È accaduto dove, forse, l'evento erameno
atteso. La frana che ha investito il treno e ha
ucciso nove persone è venuta giù in una
regione, il TrentinoAlto Adige, che per costi-
tuzione fisica e qualità della politica ambien-
tale è tra quellemeno esposte al rischio
idrogeologico.
Ma è avvenuta. E, a quanto pare, per la

cattiva gestionedi un sistemadi irrigazione.
Ovvero, per unapiccolamancata tutela del
territorio che ha avuto un effetto tragico. Il
che non può affatto consolarci. Anzi, do-
vrebbe indurci a unamaggiore riflessione.

IlTrentinoAltoAdige,dicevamo,èpercosti-
tuzione fisica una delle regionimeno espo-
ste in Italia: solo il 33%dei comuni e l'1,8%
del territorio sono classificati a rischio idro-
geologico. In Italia lamedia è del 70%dei
comuni e del 7,1%%del territorio. Ci sono
regioni - la Calabria, l'Umbria e la Valle d'Ao-
sta - in cui il 100%dei comuni è classificato
a rischio. In Valle d’Aosta, regione alpina in
apparenza simile all’Alto Adige, l'area a
rischio è pari al 20,2%: un’estensione relati-
va dieci volte superiore a quella trentina.
Il rischio idrogeologico è la sommadel

rischio alluvioni e del rischio frane. Ebbene
in Trentino, come in Val d’Aosta, il rischio
frane è di gran lunga la parte dominante del
rischio complessivo. L’area franosa è pari,
tuttavia, per all'1,7% dell’intero territorio:

un’estensione relativamoltomaggiore che
in Sardegna (0%), Puglia (0,1%), Veneto
(0,2%), Sicilia (0,5%) e Friuli Venezia Giulia
(1,3%);ma comunquemoltominore che in
Val d'Aosta (19,5%), Campania (11,8%),Moli-
se (11,2%) ed Emilia Romagna (10,0%).
Tuttavia una buonagestione del territo-

rio puòminimizzare il rischio. E non c’è
dubbio che il Trentino Alto Adige, pur tra
qualche contraddizione, è tra le regioni
italiane chemostrano sia una più sviluppata
cultura ecologica diffusa - è, per esempio, la
regione che storicamente ha sviluppato
prima emeglio la gestione integrata dei
rifiuti - sia una più attenta politica ambienta-
le da parte delle istituzioni locali.

Lafranadi ierimostracheancoranonbasta.
Che l'attenzione da prestare al territorio
deve fare unulteriore salto di qualità. E se
ciò è vero in TrentinoAlto Adige, è tanto più
vero nel resto d'Italia. Paese che per confor-
mazione, storia e attualissime incurie è a
elevatissimo rischio di dissesto idrogeologi-
co. Ogni anno succedono, inmedia, 1.200
frane e 100piene rilevanti, che nel comples-
so uccidono decine di persone. La cronaca
ci dice che gli incidentimortali possono
avvengono a ogni latitudine: eventi luttuosi
sono accaduti di recente non solo nella
Calabria ad altissimo rischio,ma anche nella
Sicilia a rischiominimo. Non solo nelle aree
più povere,ma anche a Ischia, in Toscana e,
ora, in Altro Adige.
Perché?
Certo ogni frana fa storia a sè. L’evento

puòdipendere tanto dalla natura del terre-
no quanto dall’incuria umana. La verità è
chebisognerebbe saperne di più - realizzan-
doper esempiomappedettagliate delle
aree a rischio - e bisognerebbe anche agire
di più.
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